
LETTERE E OPINIONI 

La migliore 
dimostrazione 
che siamo sempre 
vM e vegeti 

• • C a r o direttore, sono un 
compagno pensionato, ex 
operaio metalmeccanico 
Iscritto al Pel dal 1945. A Sui-
zara ho fatto II responsabile 
stampa della mia Sezione e 
della Fabbrica O.M. e da que
sta sono stato licenziato nel 
IB55, con altri 60 compagni, 
per discriminazione politica. 

Da allora sono approdato 
qui t Bergamo dove ho lavo
rato In diverse fabbriche; ta
cendo poi II pendolare da 
Bergamo e Milano, dove ho 
lavoralo alla Faema. 

Sono accanitissimo dllluso-
re del nostro giornale dal pri
mo giorno che mi sono Iscrit
to al Partito. 

Lo scopo di questa mia let
tera è quello di chiedere a tulli 
I diffusori ócìì'Unilò quanti la 
mattina del 16 giugno hanno 
dllluso il nostro giornale nei 
quartieri o nelle fabbriche, lo 
ho provalo la più grande sod
disfatene; con le mie 40 co
pie sotto braccio ho fallo II 
giro di lutti I negozi e nessuno 
me lo ha rlllutato. Nola bene; 
a Bergamo, e non al mio pae
se d'origine dove avevamo il 
60% del voti, 

Penso che sia stala la mi
gliore dimostrazione che noi 
slamo sempre vivi e vegeti. 
Non daremo tregua al nemici 
della classe operala e del pro
gresso. 

Enea Campanini. 
Bergamo Cini Alla 

Né odio né amore 
per la Staller 
ma solo un grande 
senso di pietà 

• • C a r o direttore, contrad
dittorie e confuse sono appar
se le «rjsmentazlonl-glusllfl-
castoni addotte da questo o 
quell'esponente radicale per 
la candidatura al Parlamento 
di llona {Mailer; tuttavia II ra
gionamento pici dllluso. so
prattutto ad opera dell Inte
ressata «lessa, sembrerebbe 
essere che In n i modo si sia 
voluto assicurare diruto di cit
tadiname politica al problemi 
della sessualità e della sua li
berti di espressione. Ne sia 
consapevole oppure no, Ciò 
dolina rappresenta Invece, 
purtroppo, la simbolizzazione 
al pld allo grado possibile del
la negazione della sessualità e 
della sua libertà di espressio
ne; ella è piuttosto un greve 
simbolo di morte, 

U stessa scintillarne e friz
zante allegria che «Ila mostra 
In modo cosi «monotono», ci 
Induce a temere che stiamo di 
Ironie ad una maschera, e 
non ad una persona viva In 
carne ed ossa, 

CI chiediamo quale miraco
lo potrà poi consentire ad una 
persona di restituirsi a se stes
ta, alla slera pio Intima e mi
steriosa del propri desideri, 
delle emozioni più recondite, 
dell'immaginarlo più ardito, 
dopo aver agito un comporta
mento genitale cosi pubblico, 
obbligato, coatto.,, Come pud 
l'on. Staller parlare di sessuali
tà, lei che conosce quanto 
grande e la tristezza di quel 
peni sul set, quanti artifici bi
sogna escogitare per farli sen
tire «vivi», quanti rimbrotti ed 
Improperi bisogna sentirsi da 
parte di produttori e registi, 

'rasentava certo qualche interesse 
la condanna della scelta aberrante 
della cosiddetta «lotta armata». Ma sono potuti 
sorgere equivoci che è giusto dissipare 

Scalzone, intervista discussa 
M Caro direttore, scrivo per espri
mere la mia più lerma protesta, come 
comunista e democratico, perla scel
ta del nostro giornale di chiudere II 
numero del 25 giugno con una lunga 
intervista al latitante Oreste Scalzone, 
Imputalo In Italia di numerosi reati. 
che ha preferito scappare in Francia al 
rispondere di fronte alla giustizia Italia
na alle accuse mossegli. 

Non molli mesi fa il nostro partito e 
l'Unità protestarono vivacemente per 
l'incontro avvenuto a Parigi tra Scalzo
ne ed alcuni esponenti socialisti, con il 
giusto richiamo alla sua condizione di 
latitanza. Questa Intervista « il segno di 
un mutamento nell'atteggiamento del 

Pel nel confronti di terroristi vecchi e 
nuovi? (Se si, dove è stato deciso?). 

Credo, comunque, che tale scelta 
contrasti gravemente con te nostre po
sizioni e con l'animo di tutti I compa
gni che vissero, ed in certi casi subiro
no, gli anni bui del terrorismo che 
qualcuno, con fretta sospetta, vorreb
be seppellire sotto una generalizzata 
amnistia. 

Igino Cuclnella - Roma 

Si può discutere - e ovviamente 
dissentire - sulla pubblicazione, nel 
nostro giornale, di un'intervista a 
Oreste Scalzone. Il dubbio sulla op-
purlunità di questa Iniziativa è dun

que del tulio legittimo: ed io stesso 
l'ho avuto. Alcuni compagni redattori 
mi hanno fatto notare che sarebbe 
stato di un qualche interesse, dal 
punto di vista dell 'informazione gior
nalistica, riferire sull'opinione di 
Scalzone: che è polemica nei confron
ti di Toni Negri e di condanna aperta, 
oggi, della scella aberrante della co
siddetta 'lotta armala; che è in effet
ti lolla eversiva contro la Repubblica 
e contro il regime democratico. Tutto 
questo è, effettivamente, di un certo 
interesse, anche perchè si collega al 
dibattito che sì è aperto dopo la re
cente sentenza su Toni Negri e soci, e 

in relazione alla questione della •dis
sociazione» dal terrorismo, di cui si è 
parlato anche in sede parlamentare. 

Ripeto. Forse non dovevamo pub
blicare quell'intervista, anche per i 
gravi equivoci che potevano sorgere e 
che In effetti sono sorti. Una cosa pe
rò deve essere chiara. La pubblica
zione di questa intervista non signifi
ca, in alcun modo, un qualche cam
biamento della posizione nostra (in
tendo dire: anche del giornale) sul 
terrorismo e sulla necessità, ancora 
oggi sempre viva, di una lotta ferma e 
conseguente, politica e culturale, 
contro ogni sua manifestazione. 

D C.CH. 

presi solo dalla Iregola -che il 
tempo è danaro»? 

All'on, Staller vorremmo ri
cordare che per fortuna c'è 
tanta gente che, pur non 
amando lei, ama e vive una 
sessualità serena e completa, 
e che conosciamo più di una 
persona che attribuisce alla 
sessualità il valore di essere 
uno fra I più Importanti stru
menti di conoscenza di cui 
l'uomo dispone. 

Né odio né amore, dunque 
proviamo per lei, ma solo un 
grande sentimento di pietas, 
quella stessa che sovente pro
viamo di fronte al mistero e 
alla sacralità della morte. 

Concella Binatoti» 
Carmelo Siracusa. 

Caluto (Caserta) 

La «politica 
dei due tempi» 
si ferma... 
sempre al primo 

• I Caro direttore, un motivo 
dominante dilla scelta eletto
rale" per il Psl, rlilede nell'otti
mistico messaggio craslano 
Irradiato In centinaia di spot 
televisivi. Fate attenzione, 
quegli spot hanno riproposto 
una formula politica vecchia 
almeno quarant'anni, che è 
appunto quella della politica 
dei due tempi; prima di lutto si 
rimpinguano le casse del già 
ricchi industriali del Nora e 
dopo, solo dopo, potremo 
provvedere ai bisogni della 
classe operala e del Sud d'Ita
lia. Purtroppo però questa for
mula politica ha sempre dato 
pieni risultati solo nell'appli
cazione della sua prima parte, 
risultando Inapplicabile nella 
seconda. 

E alla constatazione di que
sta realtà che devono giunge
re al più presto tulli coloro 
che, pur penalizzali da iniqui
tà ed Ingiustizie, hanno voluto 
dare fiducia alla vecchia mag
gioranza, rinunciando all'al
ternativa di sinistra: e ciò non 
tanto perché essi debbano la
re atto di pentimento ma per
chè non rinuncino alle varie 
forme di lotta possibili per 
convincere quei signori a 
mantenere ora le promesse 
fatte, cioè a realizzare, dopo 
questo intervallo, anche II se
condo tempo della già citata 

ELLE KAPPA 

formula politica. 
Personalmente non sono 

troppo animista, anche per
ché ritengo che l'Indeboli
mento del Pei non giovi affat
to allo sviluppo civile e demo
cratico del Paese. 

Atos Sanitelo!!. 
Foiano della Chiana (Arezzo) 

Nasce un dibattito 
sull'accettabilità 
e sul significato 
deH'«intrigo» 

t v Caro direttore, voglio ri
spondere a Elena S. di Milano 
(.Unità 20 giugno) che sostie
ne l'.lntrigo» essere una dote 
necessaria in un politico. Ri
tengo non si debba confonde
re l'intrigo con la diplomazia e 

che, se questo succede, è do
vuto al fatto che il linguaggio 
non è una cosa a sé stante, ma 
riflette il modo di vedere, di 
pensare diffuso in un determi
nato periodo storico, E che 
nel momento attuale la sottile 
arte della mediazione politica 
scada ad «Intrigo*, lo ritengo 
uno dei tanti aspetti della co
siddetta questione morale. 

Intrigare significa ottenere 
vantaggi o lavori con raggiri, 
sfruttando conoscenze o ade
renze; che tutto questo sia 
prassi comune al punto da 
rammaricarsi se un partito so
stiene di non volerlo lare, mi 
sembra gravissimo e non cre
do proprio che I politici deb
bano essere pagati per que
sto. Penso al contrario che 
per questo essi dovrebbero 
polare (quelli che intrigano, 
naturalmente, perché sono 
ancora dell'opinione che non 
tutti sono corrotti). 

Certo che se molti la pensa
no come Elena S., corruzione 
diventerà sinonimo di abilità 

politica. Mi auguro che questa 
evoluzione semantica non av
venga. 

Maddalena A. Udine 

Purtroppo 
si continua 
a dequalificare 
il prodotto scuola 

t v Caro direttore, ho visto e 
seguito questo movimento ve
nutosi a creare nel mondo 
della scuola. Speravo vera
mente che esso non fose solo 
meramente economico, con
trattuale e politico ma abbrac
ciasse Il mondo culturale, che 
sta alla base di una società 
moderna in una fase di grande 
trasformazione. Non mi sento 
quindi di far parte di una mag

gioranza silenziosa che finisce 
inevitabilmente co! decidere 
che è meglio una cattiva scuo
la che nessuna scuola. Pur
troppo invece mi rendo conto 
che si continua a dequalifica
re il prodotto scuola, ed a fru* 
stiare di conseguenza II do
cente. 

Ritengo sia importante una 
maggiore attenzione al mon
do della scuola da parte di lut
ti. Ritengo importante una 
presa di posizione di chiarez
za e di impegno da parte dei 
sindacati confederali e non, 
dei partiti politici e di tutte le 
forze sociali e culturali; per
ché sulla formazione dei no
stri ragazzi si gioca il futuro 
del Paese. 

Giusi Scalla. 
San Pier d'Isonzo (Gorizia) 

0 mangiare 
abbastanza 
o vestirsi 
decentemente 

( • C a r o direttore, ho letto 
sull'Unità del 24 giugno la let
tera di Piero Marcucci (Val-
madrera • Como) relativa al 
mio articolo sulla busta paga 
dell'operaio Francesco Ben
venuti (l'Unità 24/5), Egli mi 
fa osservare che oltre alla Im
posta (Irpef) e ai contributi 
previdenziali e assistenziali 
prelevati direttamente (e anti
cipatamente) sulla busta pa
ga, ci sono le imposte dello 
Stato sul consumi ed altre Im
poste degli Enti locali. Ha ra
gione, ma il mio articolo era 
Panatisi della busta paga in 
rapporto al prelievi di Irpef e 
di contributi, come ho fatto 
per un decennio. 

Il calcolo dell'incidenza 
delle altre imposte l'ho fatto -
sempre sulla busta dell'ope
raio Benvenuti - sul suo sala
rio del 1981, dimostrando che 
a causa del peso delle Impo
ste la famiglia Benvenuti, pur 
spendendo lutto il salario -
«reddito», riusciva a nutrirsi 
solo con la dieta economica 
(rinuncia forzata alla dieta ric
ca più indicata per il suo tipo 
di lavoro pesante); anzi, gli 
mancavano - allora - 500 mi
la lire. (Si veda la mia «Guida 
alle tasse - Ricchi e poveri nel
la giungla del fisco». Libri di 
base, Editori Riuniti). 

Poiché il salario reale del 
1986 è uguale o poco superio
re a quello del 1981, la situa
zione non è cambiata o non è 
cambiata signiflcatamente. 
Per l'operaio Benvenuti e per 
quelli che guadagnano come 
lui il dilemma rimane; o man
giare o vestirsi; oppure man
giare meno e vestirsi meno se 
vuole spendere qualcosa (po
co) per la ricreazione, per la 
cultura, per II riposo: ma qua
lunque rinuncia faccia, non 
può «rinunciare* a pagare le 
imposte indirette che com
pongono il prezzo di tutti I 
prodotti che deve consumare 
per vivere. 

Ciò conferma la necessità 
di una completa riforma del 
prelievo tributario e dei prelie
vi previdenziali e assistenziali, 
che oggi penalizzano in modo 
insopportabile i salari e gli sti
pendi dei lavoratori dipen
denti e dei pensionati, 

Leonello RaflatUI. Pisa 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Giuseppe Cele, Milano; Nerio 
Poli. Imola; Spartaco Berloc
chi, Bologna; Giovanni Roc
chi, Roma; Marco Borreanl, 
Ellera Albissola Sup; Angelo 
Decima, Asolo; Marzia G. Lea 
Pacella, Roma-Ostia (•L'inter
nazionalismo giovanile è la 
gemma che diverrà «or», 
semplice e palilo, profumala 
di battaglie e di solidarietà-); 
Carlo Saccone, Vaiano Cre-
masco (« Una parte di giovani 
ha volato Dc-Psi non per con
vinzione, ma perché tutto era 
nebuloso: così si è appassio
nata come ad un avvenimen
to pugilistico, tifando per II 
più forte"'). 

Alessandro Sanguinei!, Gè-
nova-RIvarolo (. l /hp delle 
cause del nostro arretramen
to può essere individuata in 
una certa "boria di partito", 
che se entro certe proporzioni 
serve a tonificare, se esagera
ta può degenerare in settari-
smo>y, Elvio Cipollone, Roma 
(.•Per un grande partito di 
massa che ha la capacità di 
esprimere proposte politiche 
per il governo dì una società 
complessa, accreditare l'idea 
di una sua identificazione 
con una sola area di interessi 
sarebbe una scelta minorita
ria, perdente in partenza»). 

A proposito dei risultati 
elettorali ci hanno comunica
to giudizi, osservazioni e criti
che preziosi i seguenti lettori: 
Rinaldo Alberoni, Bologna; 
Giuseppe Zavota, Cercola: 
Antonio Laterza, Cordenons; 
Nicola Mazzon, Alme; Clau
dio Cattiti, Vercelli; Angelo 
Vita, Torino; Ireo Bono, Savo
na; Aldo Gardi, Imola; Pasqua
le Russo, Roma; Lillo Quat
trocchi, Roma: Maria Cristina 
Esposito, Napoli; Giuseppe 
Dionisio, Lettomanoppello; 
Michele Lo Prete, Roma; Ste
lano Ricci, Sale di Povo; Fran
cesco Falco, Firenze; Ivano 
Lunardi, Novara; Maurizio 
Lenzlnl, Agliana. 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MARBV1CSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che ancora 
controlla il tempo sull'Italia sembra resistere più del pre
visto per cui la depressione dell'Atlantico settentrionale 
che sembrava destinata a spingersi verso Sud ha arra-
stato momentaneamente il suo movimento e il tempo 
rimarrà più o meno quello dei giorni scorsi. Sulle regioni 
meridionali permane ancora una circolazione di aria umi
da ed Instabile proveniente dal Mediterraneo orientale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali • in parti
colare sulla fascia alpina e le località prealpine tempo 
variabile con addensamenti nuvolosi rrrego lari alternati a 
•chiarite. Durante le ore più calde tono possibili fenome
ni temporaleschi Isolati. Sulle regioni centrali tempo so-
stanzialmente buono con cielo in prevalenza strano, tal* 
vo nubi cumuliformi durante le ora più calde in vicinanza 
dellt dorsale appenninica. Nuvolosità Irregolare, a tratti 
accentuata 

DOMANI: condizioni di tempo variabile sulte regioni set
tentrionali e su quelle meridionali ma con minore attività 
nuvolosa e maggiore persistenza di schiarite rltpatto al 
giorni scorsi. Sull'Italia centrale tempo buono con cielo 
In prevalenza sereno. 

OOMENICA: tendenza ad aumento della nuvolosità a co
minciare dalle legioni settentrionali per cui il tempo tara 
caratterizzato da formazioni nuvolose Irregolari che Ini
zialmente saranno alternate a schiarite ma durante II 
corso della giornata tenderanno ad accentuarti e ad 

• -etsare associate a qualche precipitazione. I fenomeni t i 
estenderanno gradualmente verso l'Italia centrate. Tem
po buono sull'Italia meridionale con cielo in prevalenti 
sereno, 

LUNEDI: condizioni generali di tempo variabile con annuvo
lamenti Irregolari alternati a achiarite. Queste ultime ten
deranno a diventare ampie e persistenti a cominciare 
dalle regioni settentrioneli. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A. Cremonese 

postfazione di A. Lombarda 

La storia di un'educazione non solo sentimentale, 
narrata con garbato umorismo. 

-Alhj i t . , . - I ir,-.'» 1.11 

Ernesto Sàbato 
Sopra ero i e t o m b e 

In un libro da leggere lutto d'un fiato i temi 
ricorrenti nell'opera di Sabato: la solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorante ricerca 

dell'assoluto. 

Auguste de Villiers de l ' Isle-Adam 
Raccont i crudel i 

prefazione di Mano Luti 

Atmosfere tra il nero e il fantastico, raffinatissima 
scrittura, ironica demistificazione dei valori della 

società francese "fin de siede" nei racconti di un 
letterato "maledetto". 

"4lt,jt(,<- l < t r ; . l l l > 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piata 

romanzo 

Una deliziosa commedia 
di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e felice insensatezza che 
coinvolge lutti i 

personaggi. L'ennesima 
prova dell'originalità e 

dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

' I I)J,,J ' I 1,1 Ih DUI 

8. 
Pensa a un libro per Tesiate 

di unjòtc£pfo 

Gtoxorii 
d'amore di jòlkì 

e di morte 

j Editori Riuniti jp 

Horacio Quiroga 
Racconti d'amore 
di follia e di morte 
prefazione di O. Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la lotta 
dell'uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città —• che 
svelano il volto oscuro 
della sita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, medili in 
italiano, del maggiore 
narratore latino-
americano del primo 
novecento, 

Jurii Nikolaevifc Tynjanov 
Persona di cera 

Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciare ie 
contraddizioni della società sovietica nel perìodo 
post-rivoluzionario. 

A p p a r i z i o n i d 'Or ien te 
Novelle cinesi del Medioevo 

Il meglio di una delle più ricche tradizioni narrative 
del mondo, fino ad ora poco conosciuta in occidente, 

SltMHl» l i f t ^ UHI 

Carolina Invernizio 

Pallida bruna 
a cura di Riccardo Reim 
• • M h a t t i ' - ' 1 i t e j ì IMI 

Nero per signora 
a cura dt Riccardo Reim 
"Mhatoiv h». 2HKIII 

Racconti "macabri" e racconti "rosa", che sono tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione dì 
"Carolina delle lacrime"-
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